L A  G I U N T A  C O M U N A L E


Visto l’art. 4 della legge 23.10.1992, n. 421 con il quale è stata conferita delega al Governo per il riordino della Finanza degli Enti territoriali;


Visto il D. Lgs. 30.12.1992 n. 504 e s.m.i. emanato per l’attuazione della predetta delega;


Visto il Capo I del suddetto D. Lgs. che istituisce, dall’anno 1993, l’Imposta Comunale sugli Immobili e ne disciplina l’applicazione;


Visto l’art. 6 del predetto D. Lgs., come sostituito dal comma 53 dell’art. 3 della legge 23/12/1996, n. 662, con le modifiche apportate dall’art. 31 della legge 23/12/1999 n. 448, il quale prevede che l’aliquota ICI è stabilita dal Comune con deliberazione da adottare entro il 31 dicembre di ogni anno con effetto per l’anno successivo e che l’aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al quattro per mille e non superiore al sette per mille e può essere diversificata entro tale limite con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni o posseduti in aggiunta all’abitazione principale o di alloggi non locati; l’aliquota può essere agevolata in rapporto alle diverse tipologie degli Enti senza scopo di lucro;


Rilevato che, in caso di mancata adozione della deliberazione entro il termine sopra indicato si applica l’aliquota minima del quattro per mille;


Evidenziato che, con Decreto del Ministero dell’Interno 23 dicembre 2003 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2004 per Province, Comuni, Unioni di Comuni e Comunità Montane è stato differito al 31 marzo 2004;


Dato atto che, ai sensi dell'art. 27 comma 8 della legge 28.12.2001, n. 448 (Legge Finanziaria 2002), per l'anno 2002, il termine previsto per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all'art. 1, comma 3°, del Decreto Legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;


Visto l’art. 8 del D. Lgs 504/92 come sostituito dall’art. 3 comma 55 della legge 662/96 in merito alle riduzioni e detrazioni d’imposta;


Visto il vigente regolamento per la disciplina dell’Imposta Comunale sugli Immobili approvato con deliberazione consiliare n. 202 del 27/11/1998;


Tenuto conto del gettito ICI introitato durante l’anno 2003;


Viste le esigenze di bilancio e di equilibrio della gestione;

Ritenuto di non modificare l’aliquota dell’imposta I.C.I. vigente nel 2003; 

Visto l’art. 58 del D. Lgs. 446/97;


Dato che è stato acquisito il parere favorevole, per quanto di competenza, in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D. Lgs. 267/2000;


All’unanimità
D E L I B E R A

1) Di confermare per l’anno 2004 le seguenti aliquote dell’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.):

· unità immobiliare adibita ad abitazione principale (prima casa) ed unità immobiliari locate utilizzate come abitazione principale: 6 per mille

· altri fabbricati ed immobili diversi dalle abitazioni principali: 6,5 per mille

2) Di confermare in € 103,29 la detrazione dell’imposta dovuta per unità immobiliare adibita ad abitazione principale;

3) Di incaricare il funzionario responsabile del Servizio Tributi di far pervenire comunicazione dell’aliquota stabilita per l’anno 2004 al Concessionario della riscossione;

4) Di provvedere alla pubblicazione per estratto della presente deliberazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ai sensi dell’art. 58 comma 4 del D. Lgs. 446/97;

5) Di dichiarare la presente immediatamente eseguibile.
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